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Dal 17 al 19 ottobre 2014 presso l'Aurum a Pescara le sale Flaiano e Tosti 
accoglieranno i dibattiti sui temi portanti di questa settima edizione organizzata 
come sempre dall'Associazione Itinerari Laici che si avvale, a partire da quest'anno, 
della preziosa collaborazione scientifica del LabOnt, centro universitario di 
ricerca filosofica dell'università di Torino diretto da Maurizio Ferraris. 
 

Tutte le informazioni sulla edizione 2014 www.itinerarilaici.it/festival_2014.htm 

 
 

Note biografiche relatori della settima edizione del Festival Mediterraneo della Laicità 
 
 

 

 

Maurizio Ferraris è professore ordinario di Filosofia teoretica nella Università di 
Torino, dove dirige il LabOnt (Laboratorio di ontologia). È direttore della “Rivista di 
Estetica”, condirettore di “Critique”, membro del comitato storico di “Alfabeta2” ed 
editorialista di “La Repubblica”. Directeur d’études al Collège International de 
Philosophie, Fellow della Italian Academy for Advanced Studies e della Alexander 
von Humboldt Stiftung, visiting professor alla École des Hautes Études en 
Sciences Sociales di Parigi e in altre università europee e americane, ha scritto 
oltre quaranta libri tradotti in varie lingue, tra cui Storia dell’ermeneutica (1988), 
Estetica razionale (1997), Dove sei? Ontologia del telefonino (2005, Premio 

filosofico Castiglioncello) e Documentalità. Perché è necessario lasciar tracce (2009), Anima e iPad, Manifesto del 
nuovo realism e Filosofia globalizzata.  
 
 
 

 

 

Daniela Padoan Padoan Scrittrice e saggista. Fra i suoi libri, Come una rana 
d’inverno. Conversazioni con tre donne sopravvissute ad Auschwitz, Bompiani 
2004; Le pazze. Un incontro con le Madri di Plaza de Mayo, Bompiani 2005; 
Razzismo e noismo. Le declinazioni del noi e l’esclusione dell’altro, scritto con il 
genetista Luca Cavalli-Sforza, Einaudi 2013. Per la “Rivista di estetica”, ha curato 
un numero dal titolo Il paradosso del testimone. Ha realizzato documentari e 
reportage, tra cui Le Madri di Plaza de Mayo, La Shoah delle donne e Dalle leggi 
razziali alla Shoah (Rai3), e Via Lecco 9 (RaiNews24). Ha lavorato come autrice 
per Rai Educational, condotto trasmissioni su Radio1 Rai. Collabora alle pagine di  

cultura del “manifesto” e ha un blog sul “Fatto Quotidiano”. 
 
 
 

 

 

Lia Giancristofaro (Lanciano, 1970), MA (1998), PhD (2004), DEA (2005) è 
ricercatrice in Materie Demo-Etno-Antropologiche presso l’Università degli Studi 
“G. D’Annunzio” di Chieti, dove insegna Antropologia Culturale, Interculturale e 
Sociale dal 2006. Dal 2000 dirige la Rivista Abruzzese (Lanciano, ISSN 0035-
5739), rassegna trimestrale di cultura e scienze sociali fondata nel 1948. Le sue 
principali aree di lavoro sono l’individuazione e la salvaguardia del Patrimonio 
Culturale Intangibile, le problematiche migratorie, l’antropologia del lavoro 
industriale e della de-industrializzazione. 
Ha al suo attivo una decina di volumi pubblicati con Angeli, Carocci, Carabba,  

Aracne, Textus e il MiBACT, nonché centinaia di interventi in qualità di antropologa culturale presso RAI 
International, RAI World, Marcopolo Sky, TGR Molise, TGR Basilicata e TGR Abruzzo, dove dal 2008 è ospite quasi 
quotidiana delle rubriche Pillole di folklore e Passaggio al futuro. 
 
 
 



 
 

 

 

Leonardo Caffo Università di Torino, filosofo, è membro del Labont: laboratorio 
di ontologia e Fellow dell’Oxford Centre for Animal Ethicis. Dirige la rivista Animot: 
l’altra filosofia e collabora con Huffington Post, Lettera Internazionale, L’Indice dei 
libri, A: rivista anarchica e Rai Scuola. 
Tra i suoi libri il discusso manifesto antispecista Il maiale non fa la rivoluzione 
(Sonda, 2013), La possibilità di cambiare (Mimesis, 2012), Margini dell’umanità 
(Mimesis, 2014), con Maurizio Ferraris Filosofia Globalizzata (Mimesis, 2013), A 
come Animale (Bompiani, 2014), Naturalism and Constructivism in Metaethics 
(Cambridge SP, 2014) e An Art for the Other (Lantern Book, 2015). 

 
 
 

 

 

Lucia Zappacosta nata in Abruzzo nel 1980 è dottore di ricerca in “Culture, linguaggi e 
politica della comunicazione”. Dal 2008 collabora con gallerie d’arte e nel 2011 diventa 
direttore artistico dell'Alviani ArtSpace presso l’Aurum di Pescara, spazio di ricerca sulle 
nuove frontiere del contemporaneo. Consulente per la comunicazione per diversi studi e 
agenzie, organizza grandi eventi culturali e creativi. A partire dal 1998 si occupa di temi  
legati alle evoluzioni nel web e dal 2012 è Presidente dell’Associazione Culturale telematica 
Metro Olografix. Lavora in una società romana che si occupa di innovazione tecnologica per 
i beni culturali. 

 
 
 

 

 

Adele Campanelli Adele Campanelli è Sovrintendente ai Beni Archeologici di Salerno, 
Avellino, Benevento e Caserta. Archeologa, è stata direttrice del parco archeologico della 
Civitella di Chieti. Per 30 anni ha lavorato alla sovrintendenza di Chieti: prima come 
funzionario e poi con vari incarichi di responsabilità a partire dal 1987. Si è occupata della 
città, ma anche di Avezzano e più in generale della Marsica. Incarico di grande prestigio lo 
ha svolto come direttrice del Parco archeologico della Civitella di Chieti. Ha promosso e 
seguito una ricca attività di scoperte e valorizzato monumenti nel corso degli anni in tutta la 
regione Abruzzo, contribuendo a far acquisire una propria identità archeologica alla regione. 

 
 
 

 

Gian Luca Favetto è scrittore, giornalista, drammaturgo. Ha ideato il progetto 
Interferenze fra la città e gli uomini, www.interferenze.to.it. Collabora con “La 
Repubblica” e con RadioRai. Gli ultimi libri di narrativa sono: A undici metri dalla fine, 
Se vedi il futuro digli di non venire, Italia provincia del Giro e La vita non fa rumore 
(Mondadori), il romanzo Le stanze di Mogador (Verdenero-Edizioni Ambiente), le 
poesie Mappamondi e corsari (Interlinea), il racconto Diventare pioggia (Manni), 
l’audiolibro I nomi fanno il mondo (Il Narratore), Se dico radici dico storie (Laterza), 
Un’estrema solitudine (Effatà). Per Add ha tradotto Elogio delle frontiere di Regis 
Debray. 

 
 
  

Massimo Palladini Massimo Palladini è architetto. Nato nel giugno 1946 a 
Pescara, si è laureato a Roma nel 1971, con una tesi sui possibili assetti della Val 
Pescara. Ha svolto la propria attività professionale nel campo dell’Urbanistica e 
dell’Architettura con riferimento soprattutto al territorio Abruzzese. Si è occupato di 
progetti di edilizia residenziale, produttiva e di servizio. Come urbanista ha redatto 
diversi Piani Regolatori di centri adriatici e molti studi e strumenti per i Centri Storici. 
Più di recente si è occupato di Progetti complessi di trasformazione urbana. Ha 
fondato,con altri intellettuali abruzzesi,la sezione interregionale Abruzzo-Molise 
dell’Istituto Nazionale di Urbanistica di cui è stato Presidente. e componente del  

Consiglio Nazionale dell’Istituto Nazionale di Urbanistica di cui è stato Presidente. e componente del Consiglio 
Nazionale. E’ stato onsigliere e poi Presidente dell’Ordine Provinciale degli Architetti di Pescara; Ha fatto parte di 
Comitati consultivi per l’Attività regionale nel campo della Pianificazione, partecipando all’elaborazione di testi 
legislativi. Ha scritto su riviste del settore o in pubblicazioni specifiche. Partecipa con continuità al dibattito urbanistico 
con interventi sulla stampa e nei convegni. 
 
 
 

 

 

Tiziana Andina insegna filosofia teoretica all’Università di Torino. Fellow presso la Columbia 
University e Visiting Professor presso l’ITMO University di San Pietroburgo, è caporedattore 
della Rivista di Estetica. 
Ha pubblicato articoli e monografie in diversi ambiti della filosofia e della filosofia dell’arte. Tra 
le pubblicazioni recenti ricordiamo: Arthur Danto: filosofo pop,Carocci 2010 (tr. ingl, Cambridge 
Scholars Publishing 2011), Filosofia dell’arte. Da Hegel a Danto, Carocci 2012 (trad. ingl. 
Bloomsbury Academy 2013) e, (a cura di) Filosofia contemporanea. Uno sguardo globale, 
Carocci 2013 (trad. ingl, Brill 2014). 



 
  

Werner Gephart Werner Gephart  ha studiato giurisprudenza presso l'Università 
di Bonn e sociologia presso l'Università di Colonia. Ha conseguito il dottorato 
presso la facoltà di legge dell'Università di Göttingen  con una tesi sul lavoro di 
Emile Durkheim, in particolare la sua teoria di "Strafe und Verbrechen" ("Delitto e 
castigo", 1990). La sua abilitazione sociologica indaga il legame tra 
"Gesellschaftstheorie und Recht" ("Teoria sociale e diritto", 1993) e il suo significato 
per il discorso sociologico nella modernità. Dal 1992, Werner Gephart è professore 
di sociologia presso l'Università di Bonn. Accanto alla storia della sociologia e delle 
sue interazioni franco-tedesche - che sono interpretate alla luce della riconciliazione  

franco-tedesca - Werner Gephart focalizza la sua attenzione su questioni di storia dell'arte, sociologia della 
letteratura, i media, la legge e la religione. I risultati di queste indagini sono in singole pubblicazioni (cfr www.recht-
als-kultur.de). L'edizione degli scritti giuridici di Max Weber dall'indirizzo "Wirtschaft und Gesellschaft" il vasto 
orizzonte di culture giuridiche, il cui sviluppo, intreccio e rapporto di tensione sono forme dell'immagine normativa di 
diritto nel processo di globalizzazione. A questo proposito, la fondazione, nel 2010, del Käte Hamburger Center for 
Advanced Study di Scienze umane, "Legge come cultura", segna una svolta negli studi  giuridici e culturali per le 
sfide dell’epoca globale. Ha tenuto – tra gli altri – cattedre come ospite a Mosca ( 1990 /1991),  a Parigi (1994 -
1995),  a Tunisi (1998), St. Louis (2001) e di Herzlya (2008). Come artista commentatore visivo del suo lavoro 
teorico, ha tenuto mostre a Dusseldorf, Colonia, Bonn, Parigi, New York. Bloomington, Treviri, Tunisi e Nuova Delhi 
 
 
  

Raja Sakrani nata in Tunisia, si laurea in Giurisprudenza presso l'Università di 
Tunisi nel 1992  e poi in Diritto con una tesi sulla storia del diritto immutabile in 
Tunisia. Con la tesi di dottorato di ricerca  alla Sorbona (Paris II, Panthéon Assas) 
di Parigi, le è stato assegnato il premio Sorbona nel 2004, sulla genesi del "Code 
des obligations et des contrats ", lavoro pubblicato sotto il titolo: "Au croisement des 
culture de droit" (2009). Dopo un periodo come assistente di ricerca alla Sorbona, 
Raja Sakrani arriva in Germania - dove era già stata invitata nel 2001 e 2003 
dall'Istituto Max Planck, per la Storia del Diritto europeo - questa volta con una  

borsa di Ricerca della  Clemens-Heller (MSH).   
Dal 2009 al 2010, la Dr.ssa  Sakrani è  ricercatrice presso il ZRWP (Zentrum für Religion, Wirtschaft und Politik) a 
Basilea. Dalla sua fondazione, nel 2010, ha lavorato come Coordinatore Scientifico presso il Käte Hamburger Center 
for Advanced Study di  Scienze umane  del progetto di studi: "Legge come cultura" a Bonn, dove è stata nominato 
Direttore del Progetto di programmi accademici nel 2012. Attualmente, la sua ricerca si concentra sull'impatto delle 
culture giuridiche islamiche sulla storia giuridica europea e lo sviluppo di una comprensione delle culture giuridiche 
islamiche più profonde che trae vantaggio dagli strumenti analitici di studi giuridici della scienza culturale (analytical 
tools of cultural science legal studies). 
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